
Relazione illustrativa 


Con il presente decreto, adottato in attuazione del decreto legislativo 26 

novembre 2010, n. 216, in materia di "detenninazione dei costi e dci fabbisogni 

standard di Comuni, Città metropolitane e Province", sono adottate le note 

metodologiche relative alla procedura di calcolo ed il fabbisogno standard per ciascun 

Comune e Provincia delle Regioni a Staml.O ordinario relativi aUe funzioni generali di 

amministrazione, di gestione e di controllo. 

Per quanto concerne i Comuni, la funzione in argomento è stata distinta in 

quattro macro servizi: "servizi di gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali", 
"servizi di ufficio tecnico", "servizi di anagrafe, stato civile, elettorale, leva e servizio 

statistico" e "altri servizi generali". I singoli coefficienti di riparto relativi ai predetti 

macro servizi sono stati utilizzati per la costruzione di un unico coefficiente di riparto 

aggregato relativamente alla funzione nel suo insieme. 

Per le province, invece, la nota metodologica ed il fabbisogno standard sono 

stati elaborati con riferimento alla nl11zione generale di amministrazione, di gestione e 

di controllo, considerata nel suo insieme. 

Il procedimento seguito per la determinazione dei predetti fabbisogni, 

illustrato nelle rispettive note metodologiche, si è sviluppato, essenzialmente, in 
cinque fasi: 

1. 	 identificazione delle informazioni e dei dati di natura strutturale e contabile, 

acquisiti sia da banche-dati ufficiali, sia tramite rilevazione diretta con appositi 

questionari somministrati a Province, Comuni ed Unioni di Comuni; 

2. 	 individuazione dei modelli organizzativi e dei livelli quantitativi delle prcsta7.ioni, 
detenninati sulla base di un sistema di indicatori in relazione a ciascuna funzione 
fondamentale e ai relativi servizi; 

3. 	 analisi dei costi finalizzata all'individuazione di quelli più significativi e alla 

determinazione degli intervalli di normalità; 

4. 	 individuazione di un modello di stima dei fabbisogni standard sulla base di criteri 

di rappresentatività attraverso la sperimentazione di diverse tecniche statistiche; 

5. 	 definizione di un sistema di indicatori per valutare l'adeguatezza dei SCrvJZI e 

consentire agli Enti locali di migliorarli. 



RELAZIONE TECNICA 


.Prowedimcnto: schema di de;;rcto del Presidente del Consiglio dei Ministrì recante adozione delle Ilote 
metodologìche e i fabbisogni standard pcr ciascun comune c provincia relativi alle funzioni generlll; di 
amministrazione. di gestione e di controllo ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo n, 216 del 26 
novembre 20 IO. 

L'introduzione dei fabbisogni standard. ai sensi del commi' 2 dell'articolo l del decreto legislativo 26 
novembre 2010, n.216. deve avvenire in modo tale ehe "il complesso delle maggiori entrate dcvolute e dci 
fondi perequaiivi non può eccedere l'entitÌl dci trasferimcnti soppressi". Qucstll previsione equivale a dire che 
il complesso dci fabbì~ogni standard relativi alle funzioni fondamentali di Comuni c Province non potrà 
eccedere ìltotale dclla spesa storica dei corrispondenti comparti, c.fTe1tivamcnte sostenuta al momento della 
loro adozione, in conformità a quanto, peraltro, smbiliscc lo stesso D.lgs. n. 216 del 2010 all'articolo l, 
comma 3: "Fermi restando i vincoli stabiliti con il patto di stabilità intemo, dal presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato oltre a quellì stabiliti dalla legislazione vigente". 
La dctenninazione dci fabbisogni standard dovrà pertanto produrre un livello di spesa inferiore o ai massimo 
uguale a quello sostenuto per ciascuna funzione. 

Il decreto in esame, emanato ai scnsi dell'articolo 6 del decreto legislativo 26 novembre 2010, Il.216, 
prevede l'adozione delle Ilote metodologiche rclati,'c alle procedure di calcolo dci fabbisogni standard 
relativi alle funz.ioni generali di amministraziol1e, di gestione c di controllo. 

Solo con riferimento ai comuni la funzione è stala dìstinl1l nei segHenti macro servizi: anagrafe, ufficio 
tecnico, gestione delle entrate tributare e altri servizi fiscali, c altri servizi generali. I singoli coefficienti di 
riparto relativi ai <n.ero servizi sono stati utilizzati pcr la cos!ruz.ione di un unico coefficiente di riparto 
aggregato relativamente alla funzione nel suo insieme. 

AI riguardo, considerato che i fabbisogni standard stimati attraverso le procedure di calcolo indicate 
nelle note mctodologiehe, con riferimento ai comuni relativamcnte ai singoli macro servizi e COli riferimento 
alle province relativamente alla funzione nel suo insieme, non hanno diretta valen7J1 dal punto di vista 
tìllanziario, COme citIllO nella introduzione alle note stesse, e considerato altresì che gli !stessi fabbisogni sono 
di ausilio al calcolo dei coefficienti dì riparto, eome sopra e\'idenziato. relativamente alla funzione generale 
di amministrazione. di gestione e di contl'ollo, si rappresenta che nOn si ..avvedono oneri per la Iinan7..a 
pubblica. 

Pertanto, i fabbisogni standard stitllari at1raverso le procedure di calcolo indicate nclle note 
mctodologiche non hanno direlta valenza dal puntO di vista finanziario, ma sono di ausilio ai calcolo di 
appositi coefficienti di ripano, per ciascuna delle funzioni sopra citate. che vengono riportati in àllcgalo alle 
note metodologiche. 

Il provvedimento garantisce l'invarianza dci saldi di finanza pubblica. come previsto dall'articolo L 
comma 3. del dccreto legislativo n. 216 del 2010, atteso che i fabbisogni standard calcolati secondo I.., 
mClodologie individuate dalla Sose, rapprescnmno i coefficienti da ulili7J.are per il riparto dci fondo di 



solidariefà comunale cosi come prevìslo dal comma 380 dell'articolo J della legge 24 dicembre 2012, n, 228, 
nonché del fondo perequalivo. 

Sulla base di guanto appena dello pertanto il presènte decreto non comporla cffcui dì carat1cre 
finanziario sui saldi di finanza pubblica, 
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